
                
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

Direzione Generale  
Servizio Politiche Attive 
CUF: 0ZE7ER – CDR 00.10.01.03 

 
 

pag. 1 di 14 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO  
Roberto Doneddu 
 
 

 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER LA COSTITUZIONE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA NELL’AMBITO DEL 
PROGRAMMA INTEGRATO PLURIFONDO PER IL 
LAVORO “LAVORAS” – ASSEGNI FORMATIVI PER 

DISOCCUPATI FINANZIATI CON RISORSE POR 
FSE 2014-2020. 
INTEGRAZIONE LINEE GUIDA PER LA GESTIONE 
E LA RENDICONTAZIONE DELLE OPERAZIONI - 
CIRCOLARE DESCRITTIVA SULLE MODALITÀ DI 
GESTIONE DELLE OPERAZIONI CON UN NUMERO 
DI PARTECIPANTI INFERIORE ALLE 3 UNITÀ 

 
  

2019 

Prot. N. 12556 del 27/03/2019
Determinazione N.1032



 
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

Direzione Generale  
Servizio Politiche Attive 
CUF: 0ZE7ER – CDR 00.10.01.03 
 

pag. 2 di 14 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO POLITICHE ATTIVE 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26.02.1948, n.3 pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n.58) e le relative norme di attuazione;  

VISTA la Legge Quadro in materia di Formazione Professionale del 21.12.1978, n.845 (GU 

n.362 del 30/12/1978); 

VISTA la L.R. del 01.06.1979, n.47, concernente "Ordinamento della Formazione 

Professionale in Sardegna”, pubblicata nel B.U.R.A.S. del 15 giugno 1979, n.27; 

VISTO il D.P.G.R. 13.11.1986, n.172, che approva il Regolamento di attuazione degli articoli 

22, 16, 18 e 28 della citata L.R. 01.06.1979, n. 47; 

VISTA la Legge regionale 13.11.1998, n.31, concernente “Disciplina del personale regionale 

e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S. del 17 

novembre 1998, n.34, suppl. ord., ed in particolare gli articoli 22, 23 e 25 sulle 

responsabilità dirigenziali ed i compiti del Dirigente e del Direttore di Servizio; 

VISTA la L.R. 4 dicembre 2014, n. 24, concernente “Disposizioni urgenti in materia di 

organizzazione della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S. 4 dicembre 2014, n.57. ed in 

particolare l’art. 11 che modifica l’art.28 della sopraccitata L.R. n. 31/1998 

disciplinante le modalità di attribuzione delle funzioni dirigenziali; 

VISTO il Decreto assessoriale n. 3217/DecA/9 del 9 agosto 2018 dell'Assessore del Lavoro, 

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale che istituisce i nuovi 

Servizi dell'Assessorato e ne dettaglia le specifiche competenze e l'Intesa, ivi 

richiamata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 31/98 con l'Assessore del Personale con 

nota prot. n. 24001 del 09/08/2018 sulla proposta di modifica dell'assetto 

organizzativo della Direzione generale del Lavoro, formazione professionale, 

cooperazione e sicurezza sociale; 

VISTO il Decreto dell’Assessore Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n° 1142/1 

del 14.01.2019, con il quale al dott. Roberto Doneddu (matr.003902) sono conferite le 

funzioni di Direttore del Servizio Politiche Attive presso la Direzione Generale 

dell’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale; 
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VISTA la nota della Direzione Generale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione 

e Sicurezza Sociale prot. n. 4592 del 01.02.2019, di comunicazione dell’assunzione 

dal 1° Febbraio 2019 delle funzioni di Direttore del Servizio Politiche Attive da parte 

del Dott. Roberto Doneddu – matricola 003902; 

VISTA la nota della Direzione Generale prot.n. 9514 del 07/03/2019, trasmessa ai Direttori di 

Servizio dell’Assessorato del Lavoro,  avente ad oggetto “Direttiva in materia di 

astensione e Conflitti di Interesse” che richiama l’attenzione su quanto disposto a pag. 

5 dalla “Direttiva in materia di astensione e conflitto di interessi. Attuazione misure di 

prevenzione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

2018 – 2020” nel punto in cui dispone quale ulteriore misura preventiva l’inserimento 

in premessa delle determinazioni dirigenziali, della dichiarazione di non trovarsi in 

conflitto di interesse, in attuazione dell’art.6 bis della legge 241/90 e degli articoli 14 e 

15 del codice di comportamento; 

DICHIARA di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art.6 bis della legge 241/90 e 

degli articoli 14 e 15 del codice di comportamento; 

VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 48, recante: “Legge di stabilità 2019" 

pubblicata nel bollettino ufficiale della RAS n. 2 parte I del 04.01.2019; 

VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 49, recante: “Bilancio di previsione triennale 

2019-2021” pubblicata nel Supplemento ordinario n. 1 al bollettino ufficiale della RAS; 

n.2 del 04.01.2019; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, che detta disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

Organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42, coordinato 

con il D.Lgs. 10/08/2014 n. 126, la L. 23/12/2014 n. 190 e il D.L. 19/06/2015 n. 78; 

VISTO il D. Lgs. del 2 luglio 2010, n. 104, “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 

2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo”, 

pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.; 
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VISTO  il D. Lgs. del 14 settembre 2012, n.160, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo 

amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69”, 

pubblicato nella GU 18 settembre 2012, n. 218; 

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009, n. 

2009/C155/02, sull'istituzione di un sistema europeo di crediti per l'istruzione e la 

formazione professionale (ECVET), pubblicata nella GU 8 luglio 2009, n. C 155; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2017 sul Quadro europeo delle 

qualifiche per l’apprendimento permanente, che abroga la Raccomandazione del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro 

europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, pubblicata nella GU 15 

giugno 2017, C 189; 

VISTO il D.Lgs. 16/01/2013, n. 13, che definisce le norme generali e i livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e la validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e gli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 

92, pubblicato nella GU 15 febbraio 2013, n. 39; 

VISTO  il Decreto interministeriale del 30.06.2015 concernente la definizione di un quadro 

operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle 

relative competenze nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e 

formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 13/2013;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 30/06/2015, n. 33/9, con la quale la 

Regione Sardegna, in qualità di soggetto titolare ai sensi del D. Lgs. 16 gennaio 2013, 

n. 13, definisce il Sistema regionale per l’individuazione, validazione e certificazione 

delle competenze; 

VISTA la Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n. 8893/616 del 28.02.2018 

di approvazione del Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione; 
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VISTA la Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n.47228/4501 del 02.11.2015 

“Approvazione procedura operativa di manutenzione del Repertorio Regionale dei 

profili di Qualificazione (R.R.P.Q.)”; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 

e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GU 20 

dicembre 2013, n. L 347;  

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 pubblicato sulla GU del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale 

europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio, che sostiene, 

all’art. 16, l’Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla 

disoccupazione giovanile”; 

VISTO  l'Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di 

Investimento Europei, adottato in data 29.10.2014 dalla Commissione Europea; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5.2.2018 pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n 71 del 26.03.2018, recante disposizioni generali sul fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” in 

materia di ammissibilità della spesa; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del parlamento europeo e del consiglio del 

18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al Bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 

223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il Programma Operativo FSE della Regione Autonoma della Sardegna 2014/2020 

approvato il 17 dicembre 2014 dalla Commissione Europea, con Decisione C (2014) 
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n. 10096 elaborato in coerenza con il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e con il 

Regolamento (UE) n. 1304/2013; 

VISTA inoltre la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018)6273 del 21/09/2018 

che modifica la decisione di esecuzione C(2014)10096 che approva determinati 

elementi del programma operativo POR Sardegna FSE per il sostegno a titolo del 

Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione” per la Regione Sardegna in Italia CCI2014IT05SFOP021; 

VISTA  la D.G.R. del 22 febbraio 2005, n. 7/10, recante “Decreto del Ministero del Lavoro del 

25 gennaio 2001, n. 166 - Indirizzi generali sulle modalità di accreditamento dei 

soggetti ammessi al finanziamento di progetti formativi finanziati con risorse 

pubbliche”; 

VISTO  il Decreto dell'Assessore del Lavoro, Formazione professionale, Cooperazione e 

Sicurezza sociale n.2/80/2009 del 16 gennaio 2009, recante “Decreto interpretativo 

del Decreto assessoriale n° 10/05 del 12 aprile 2005 con il quale sono state emanate 

le direttive per la definizione del nuovo modello di accreditamento regionale per le 

Agenzie formative, ex Deliberazione della Giunta Regionale del 22 febbraio 2005, n° 

7/10; 

VISTA la D.G.R. n. 11/6 del 2.03.2018 Programmazione Unitaria 2014/2020. Programma 

integrato plurifondo per il lavoro “LavoRas”. L.R. n. 1/2018 art. 2. Misura “Politiche 

attive del Lavoro"; 

VISTA la D.G.R. n. 15/22 del 27.03.2018 Programmazione Unitaria 2014/2020. Programma 

integrato plurifondo per il lavoro "LavoRas". L.R. n. 1/2018, art. 2. Misura "Politiche 

Attive del Lavoro". Approvazione definitiva; 

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 26844/2559 

del 12/06/2018 avente ad oggetto “Decisione Comunitaria C(2014)10096 del 

17/12/2014, P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 - Approvazione del Vademecum per 

l’Operatore del PO FSE 2014-2020 Versione 1.0”; 
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VISTA la DGR 40/1 del 1.8.2018 Assegnazione risorse del POR FSE 2014-2020 nell’ambito 

della programmazione unitaria. Aggiornamento della DGR n. 21/25 del 24.04.2018. 

Modifica della DGR n. 6/12 del 2.2.2016; 

VISTA  la determinazione n.43230/4579 del 4.10.2018 dell’Autorità di Gestione del POR 

Sardegna FSE 2014/2020 di approvazione della Nota tecnica metodologica prot. n. 

41494 del 25.9.2018 per la corretta implementazione di un’opzione di semplificazione 

(assegni formativi individuali ad importi decrescenti) sulla base di un progetto di 

bilancio finalizzato all’ammissibilità della spesa dei percorsi di formazione del 

programma Integrato plurifondo per il lavoro “LavoRas”. L.R. n. 1/2018, art. 2. Misura 

Politiche Attive del Lavoro”; 

VISTA  la determinazione prot. n. 46876/5026 del 29/10/2018 con la quale il RdA ha 

approvato l’Avviso pubblico per la “costituzione dell’offerta formativa dedicata a 

destinatari di assegni formativi - nell’ambito del Programma integrato plurifondo per il 

lavoro “LavoRAS” - assegni formativi per disoccupati finanziati con risorse POR FSE 

2014-2020, le “Linee Guida per la Gestione e Rendicontazione delle Operazioni” e la 

“Modulistica per la partecipazione all’Avviso”; 

VISTA  la determinazione prot.n. 51287/5588 del 22/11/2018 con la quale il RdA ha approvato 

l’Elenco dei percorsi formativi ammessi ed esclusi di cui all’Avviso pubblico per la 

“costituzione dell’offerta formativa dedicata a destinatari di assegni formativi - 

nell’ambito del Programma integrato plurifondo per il lavoro “LavoRAS” - assegni 

formativi per disoccupati finanziati con risorse POR FSE 2014-2020; 

VISTA  la determinazione prot.n. 51844/5660 del 26/11/2018 di approvazione dello schema di 

convenzione da utilizzare per la stipula dell’atto di concessione ex art. 14 dell’Avviso 

pubblico per la “costituzione dell’offerta formativa dedicata a destinatari di assegni 

formativi - nell’ambito del Programma integrato plurifondo per il lavoro “LavoRAS” - 

assegni formativi per disoccupati finanziati con risorse POR FSE 2014-2020; 

VISTA  la determinazione prot.n. 947/57 del 10.01.2019 di rettifica dell’art. 8.1 dell’Avviso 

pubblico per la “costituzione dell’offerta formativa dedicata a destinatari di assegni 

formativi - nell’ambito del Programma integrato plurifondo per il lavoro “LavoRAS” - 

assegni formativi per disoccupati finanziati con risorse POR FSE 2014-2020, che 
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prevede l’incremento del numero degli iscritti fino al numero massimo di dodici per 

percorso formativo con riferimento ai percorsi formativi che si trovano nello stato 

“completo” (numero di iscritti pari a otto) e nello stato “completo per l’avvio” (numero di 

iscritti compreso tra tre e sette) nel sistema del SIL Sardegna; 

VISTA la determinazione prot. n. 1666/113 del 16.01.2019 con la quale l’RdA ha fissato il 

termine del 30 gennaio 2019 per l’iscrizione di ulteriori destinatari ai percorsi formativi 

da parte dei CpI competenti; 

VISTA  la Determinazione n.613 prot. n. 6890 del 20/02/2019 con la quale l’RdA ha disposto 

la rettifica degli articoli 1, 4 e 15 dell’Avviso pubblico per la costituzione dell’offerta 

formativa dedicata ai destinatari di assegni formativi - nell’ambito del programma 

integrato plurifondo per il lavoro LavoRAS - assegni formativi per disoccupati finanziati 

con risorse POR FSE 2014-2020, così come sotto riportato: 

- Art. 1 - Informazioni generali: “(omissis) Al raggiungimento del numero minimo di 

iscritti, le Agenzie garantiranno l’avvio dei percorsi formativi, che dovranno concludersi 

entro il 30.06.2019. (omissis)”. 

- Art. 4 - Risorse finanziarie: “(omissis) La dotazione finanziaria pubblica 

complessivamente disponibile per l’attuazione del presente Avviso è pari a € 

8.640.000,00 a valere sul POR FSE 2014/2020. “(omissis)”. 

- Art. 15 - Attuazione delle Operazioni; “(omissis) Il Beneficiario dovrà avviare il 

percorso formativo successivamente al 31.01.2019. “(omissis) Tutte le attività, 

comprese le verifiche finali per la certificazione delle competenze, dovranno 

concludersi entro il 30.06.2019. (omissis)”; 

CONSIDERATO  che ai sensi dell’articolo 8.1 “Indicazioni per la predisposizione del Dossier di 

Candidatura Telematico (DCT)” dell’Avviso in oggetto ciascun percorso formativo 

deve essere attivato con un minimo di tre destinatari, numero minimo ribadito 

dall’articolo 13 “Orientamento alla scelta dei percorsi formativi” in relazione al quale 

tutti i gruppi classe devono essere completati con almeno tre destinatari per l’avvio dei 

relativi percorsi; 
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CONSIDERATO   altresì che stanno pervenendo al Rda diverse istanze di rinuncia da parte dei 

partecipanti ai vari percorsi formativi, e che, pertanto, si rende necessario adottare 

disposizioni in merito alla gestione dei percorsi formativi con un gruppo classe 

costituito da un numero di destinatari inferiore alle 3 unità; 

RITENUTO di dover garantire la prosecuzione delle attività intraprese nel rispetto del principio 

dell’efficienza, in base al quale deve essere ricercato il miglior rapporto tra le risorse 

impiegate e il conseguimento degli obiettivi, contemperando il diritto a un’istruzione, a 

una formazione e a un apprendimento permanente di qualità e inclusivi, al fine di 

mantenere e acquisire competenze che consentono di partecipare pienamente alla 

società e di gestire con successo le transizioni nel mercato del lavoro, così come 

previsto dalla Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 (2018/C 189/01) 

relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente pubblicata in 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il 4.6.2018;  

VISTE le Linee guida per la gestione e la rendicontazione delle Operazioni rivolte ai 

beneficiari dell’Avviso pubblico per la costituzione dell’offerta formativa dedicata ai 

destinatari di assegni formativi - nell’ambito del programma integrato plurifondo per il 

lavoro LavoRAS - assegni formativi per disoccupati finanziati con risorse POR FSE 

2014-2020, allegate alla Determinazione n. 5026, prot. n. 46876 del 29/10/2018; 

CONSIDERATO che al fine di disciplinare la fattispecie sopra argomentata si rende necessario 

integrare le summenzionate Linee guida con la Circolare descrittiva allegata alla 

presente e che esplicita le modalità di gestione delle Operazioni con un numero di 

partecipanti inferiore alle 3 unità; 

 
ASSUME LA SEGUENTE 

 

DETERMINAZIONE 

ART. 1 Per le motivazioni indicate in premessa, si approva la Circolare descrittiva delle 

modalità di gestione delle Operazioni con un numero di partecipanti inferiore alle 3 

unità, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
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ART. 2 La presente determinazione è trasmessa all’ASPAL per gli adempimenti di 
competenza dei Centri per l’Impiego. 

ART. 3 La presente Determinazione: 

 è adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII comma, L.R. 13/11/1998, 

n. 31 Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della 

Regione, pubblicata nel B.U. Regione Autonoma della Sardegna 17 novembre 

1998, n. 34, suppl. ord.;  

 è trasmessa al Direttore Generale; 

 è comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, all’Assessore del 

Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale. 

ART. 4 La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata sul sito internet della 

Regione Autonoma della Sardegna www.regione.sardegna.it, sui siti tematici 

www.sardegnalavoro.it e www.sardegnaprogrammazione.it. 

ART. 5 La versione per estratto della presente Determinazione è pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.S) consultabile in versione 

digitale all’indirizzo URLhttp://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend/home.xhtml 

ART. 6 Avverso il presente provvedimento è possibile esperire: 

 ricorso gerarchico al Direttore Generale1 entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 

sul sito Internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita 

sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro); il 

ricorso gerarchico è, infatti, il ricorso indirizzato all’organo gerarchicamente 

superiore all’organo che ha emanato l’atto impugnato e deve essere promosso, a 

pena di decadenza, entro il termine di trenta giorni;  

 ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)2, ai sensi degli artt. 40 e ss. 

del D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii., entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito 

Internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione 

“Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro). Il ricorso al 

                                                 
1 ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli 
uff ici della Regione, pubblicata nel B.U. Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord 
2 Codice del Processo Amministrativo – CPA D.Lgs. 02/07/2010, n. 104 Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno  2009, n. 
69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O. ; D. 
Lgs. 14/09/2012, n. 160. Ulteriori disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del 
processo amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69 pubblicato nella Gazz. Uff. 18 
settembre 2012, n. 218 
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TAR deve essere notificato all’autorità che ha emanato l’atto e ad almeno uno dei 

controinteressati risultanti dal provvedimento impugnato.  

 

Il Direttore del Servizio 
Roberto Doneddu 
(Firma digitale3) 

 
  

                                                 
3 Documento f irmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella D.G.R. n. 71/40 del 16.12.2008, ai sensi e per gli 
ef f etti dell’art. 20 comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
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Allegato: Linee guida per la gestione e la rendicontazione delle Operazioni - Circolare 
descrittiva sulle modalità di gestione delle Operazioni con un numero di partecipanti 
inferiore alle 3 unità   

PROGRAMMAZIONE UNITARIA 2014/2020. PROGRAMMA INTEGRATO PLURIFONDO 
PER IL LAVORO “LAVORAS”. L.R. N. 1/2018 ART. 2. MISURA POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO - ASSEGNI FORMATIVI. 
AVVISO PUBBLICO PER LA COSTITUZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA NELL’AMBITO 
DEL PROGRAMMA INTEGRATO PLURIFONDO PER IL LAVORO “LAVORAS” - ASSEGNI 

FORMATIVI PER DISOCCUPATI FINANZIATI CON RISORSE POR FSE 2014-2020 
POR SARDEGNA FSE 2014-2020 

CCI2014IT05SFOP021 
 Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2018)6273 del 21/09/2018 

Asse prioritario 1 Occupazione 
Priorità d'investimento: 8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli 
che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale 

e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani. 
Obiettivo Specifico: 8.1 - Aumentare l'occupazione dei giovani. 

Azione dell’Accordo di Partenariato: 8.1.1 - Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono 
maggiori prospettive di crescita (per esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, 

servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 
 

Priorità d'investimento: 8i - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative 

locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale. 
Obiettivo Specifico: 8.5 - Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei disoccupati di lunga durata e dei 

soggetti con maggiore diff icoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno delle persone a rischio di 
disoccupazione di lunga durata. 

Azione dell’Accordo di Partenariato: 8.5.5 - Azioni di qualif icazione e riqualif icazione dei disoccupati di lunga durata 
fondate su analisi dei fabbisogni professionali e formativi presenti 

in sistematiche rilevazioni e/o connesse a domande espresse delle imprese. 
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Premessa  

Di seguito si riporta la procedura che viene adottata per la gestione dei percorsi formativi a valere 

sull’Avviso pubblico per la costituzione dell’offerta formativa dedicata ai destinatari di assegni formativi - 

nell’ambito del programma integrato plurifondo per il lavoro LavoRAS - assegni formativi per disoccupati 

finanziati con risorse POR FSE 2014-2020, il cui gruppo classe rischia di scendere sotto i 3 destinatari o 

è già sceso sotto i tre destinatari.  

 

Procedura  
Il beneficiario, una volta acquisite le formali rinunce da parte dei destinatari, dovrà immediatamente 

trasmettere all’Rda una PEC comunicando che il gruppo classe del percorso formativo risulta composto 

da un numero inferiore alle tre unità, il numero delle ore di attività svolte fino a quella data e, 

contestualmente, sospendendo le attività.  

L’RdA procederà alle necessarie verifiche e, se del caso, autorizzerà il beneficiario alla riapertura dei 

termini di iscrizione, tenuto anche conto dello stato di avanzamento del percorso formativo al momento 

della presentazione della suddetta istanza.  

Si specifica che la procedura di seguito riportata riguarda esclusivamente quei percorsi le cui ore di 

formazione svolte, alla data di trasmissione della suddetta PEC, risultino inferiori al 20% delle 200 

complessive (fino a un massimo di 40 ore svolte). 

Contestualmente, sul Sistema Informativo del Lavoro e della Formazione Professionale (SIL) viene 

disposta la riapertura dei termini di iscrizione al percorso formativo interessato (indentificato da apposito  

codice) per un numero di n. 15 giorni di calendario entro cui si dovranno chiudere i medesimi termini. 

I CPI potranno iscrivere i cittadini, nel rispetto delle regole di iscrizione già in esercizio e nel rispetto delle 

seguenti nuove regole: 

a. entro e non oltre la scadenza dei termini di iscrizione sulla base del n. di giorni di riapertura così 

come sopra descritto 

b. entro il numero di iscritti presenti al 30.01.2019, data di chiusura delle iscrizioni, al netto delle 

cancellazioni effettuate dopo tale data. 

Al raggiungimento di una delle condizioni sopra riportate non sarà possibile iscrivere ulteriori cittadini al 

percorso formativo e le attività potranno essere riavviate, previo espletamento delle necessarie procedure 

afferenti ai registri didattici. 
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Si evidenzia che sui percorsi formativi avviati è cura del beneficiario tracciare l’interruzione della 

partecipazione al percorso formativo attraverso una comunicazione fisico procedurale di aggiornamento 

sul SIL.  

Si ricorda che a tal fine il beneficiario deve indicare: la data di interruzione, le ore frequentate fino al 

momento dell’interruzione e il motivo dell’interruzione (lavoro/salute o altro). 

 

Nel caso in cui le cui ore di formazione svolte, alla data di trasmissione della suddetta PEC, risultino 

superiori al 20% delle 200 complessive, si intende automaticamente autorizzata la prosecuzione dei 

percorsi formativi con un numero di partecipanti inferiore alle tre unità.  

 

Relativamente alla rendicontazione finanziaria a saldo, in relazione a tale procedura, i “Costi semplificati” 

vengono calcolati come segue. 

Per quanto concerne l’UCS “Ora/corso”, indipendentemente dal numero dei partecipanti che 

concluderanno il percorso secondo quanto disposto dall’Avviso, sarà pari a:  

• per i percorsi di FASCIA A: (200 ore) * (146,25 € UCS ora/corso) 

• per i percorsi di FASCIA B: (200 ore) * (117,00 € UCS ora/corso) 

Per quanto concerne l’UCS “Ora/allievo”: 

• per i destinatari per i quali è stata dichiarata la certificazione delle competenze nella 

comunicazione fisico-procedurale a conclusione, ossia risulta valorizzato a “SI” il campo “Ha ottenuto la 

certificazione delle competenze”, il valore del rimborso sul singolo partecipante sarà pari a: (N° ore di 

frequenza inserite nella comunicazione fisico-procedurale a conclusione nel campo “N° ore frequentate 

*”) * (0,8 € UCS ora/allievo); 

• per i destinatari per i quali si è registrato il ritiro per giustificato motivo (salute o lavoro), ma con 

presenza di almeno 100 ore, il valore del rimborso sul singolo partecipante sarà pari a: (N° ore di 

frequenza inserite nella comunicazione fisico-procedurale a conclusione nel campo “N° ore frequentate 

*”) * (0,8 € UCS ora/allievo). 
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Firmato digitalmente da

ROBERTO
DONEDDU
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